
D. Buonasera,
sono un’infermiera presso una r.s.a 
Ho partecipato al corso relativo le sindromi 
geriatriche, del quale sono molto soddisfatta, 
ma ho dovuto usare un giorno di ferie come 
disposto dalla direzione amministrativa. 
Volevo chiederVi se è permesso negare il 
giorno di permesso retribuito dedicato ai cor-
si di formazione obbligando ad utilizzare le 
ferie oppure se esiste una norma che regoli 
la gestione per la partecipazione ai corsi di 
formazione ECM. 
In merito ho letto di una recente sentenza del 
tribunale di Pescara del Giugno scorso in cui 
un’azienda ha dovuto concedere 2 giorni di 
permesso ad un’infermiera anziché di ferie 
come inizialmente era stata obbligata fare. 

Aspettando un vostro gentile riscontro
Porgo distinti saluti

R. Gent.ma Sig.ra 
faccio seguito al colloquio telefonico 
intervenuto. 
Per poter rispondere correttamente al quesito 
da lei posto sono opportune due premesse. 
La prima riguarda il fatto che l’obbligo di ac-
quisizione dei Crediti ECM è del Professionista 

Posta e risposta

che può scegliere le modalità e i tempi più 
opportuni per ottenere i crediti richiesti. È al-
trettanto vero che è un interesse anche del-
la struttura che il professionista acquisisca i 
crediti dovuti poiché nel sistema di accredi-
tamento regionale è previsto che le strutture 
certifichino che i professionisti che lavorano 
per loro abbiano assolto gli obblighi formati-
vi. (DGR IX/3540 del 30 maggio 2012). 
La seconda riguarda la tipologia di contrat-
to con la quale è assunta, ovvero se sono 
previsti (come generalmente avviene nella 
maggioranza dei contratti di lavoro pubblici 
e privati) dei permessi per l’aggiornamento 
e la formazione. In caso affermativo le con-
siglio di presentare formale richiesta scritta 
(potrebbe esserci una modulistica o una pro-
cedura interna da seguire) per la giornata di 
aggiornamento che intende frequentare. 
Sarà compito della struttura risponderle se è 
possibile concederle il permesso richiesto. La 
struttura potrà negarle il permesso solo se è 
necessaria la sua presenza in servizio o se 
la tipologia di aggiornamento non è coerente 
con le funzioni/attività svolte nella struttura. 
Disponibile ad eventuali chiarimenti. 
Cordiali saluti.

a cura del dott. Stefano Citterio*

*Presidente Collegio IPASVI di Como

notizie in pillole a cura di S. Citterio

Droga. Quasi 150mila studenti italiani consumatori abituali. La metà di cannabis. Ma è boom anche 
di cocaina, eroina, sintetiche e allucinogeni. I primi dati del report IFC-CNR
Il dato nell’ultimo rapporto che sarà presentato nei prossimi giorni. Oltre al consumo di cannabis 
colpisce quello di cocaina (18.500 abituali), eroina (16 mila), sintetiche e allucinogeni (19 mila cia-
scuno). La ricercatrice Molinaro: “Dati molto preoccupanti. I consumi vanno dietro al mercato e 
l’aumento visibile già da due anni è dovuto a una maggiore disponibilità”. 
17 MAR - Sembra un bollettino di guerra, con feriti lievi e gravi. In questo caso i feriti lievi possono essere 
considerati i consumatori occasionali e quelli gravi coloro che ormai sono di fatto assuefatti al consumo di 
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